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Oggetto:  Contrarietà all’installazione di un forno crematorio presso la zona di Sant’Angelo a 

Cancelli- frazione di Pietradefusi 

Sua Eccellenza, 
i sottoscritti, titolari e rappresentanti di aziende agricole, olivicole, vitivinicole, ortofrutticole, 
agroalimentari e agrituristiche, operanti nei territori del comune di Pietradefusi, nonché nelle 
aree rurali limitrofe, espongono con la presente formale opposizione all’ipotesi di localizzazione  
di un forno crematorio in tale contesto territoriale. 

Le nostre attività insistono in un’area a forte vocazione agricola, paesaggistica e residenziale, 
caratterizzata da produzioni di qualità, da un tessuto rurale vivo e da un delicato equilibrio 
ambientale che costituisce il presupposto essenziale per la salubrità dei prodotti, per 
l’attrattività del territorio e per la qualità della vita delle comunità locali. 

Le nostre colture e il territorio rappresentano per noi un binomio inscindibile: la qualità e 
l’unicità delle produzioni agricole ed enogastronomiche derivano direttamente dalla purezza 
dell’aria, dalla salubrità dei suoli e dall’assenza di fonti potenzialmente impattanti, soprattutto 
in un contesto già impegnato a preservare biodiversità, suolo agricolo e risorse idriche. 

Un forno crematorio, pur qualificato come impianto di pubblica utilità, rientra tra le attività che 
comportano emissioni in atmosfera (polveri sottili, ossidi di azoto, diossine, furani, mercurio e 
altri metalli pesanti) e che, per loro natura, richiedono una localizzazione attentamente 
valutata, lontana da centri abitati, aree agricole di pregio e contesti sensibili sotto il profilo 
ambientale e sanitario. 

La letteratura scientifica e numerosi casi nazionali evidenziano come, anche nel rispetto dei 
limiti normativi, tali impianti possano generare preoccupazioni concrete per la salute pubblica, 
per l’ambiente e per la percezione di sicurezza delle popolazioni residenti, specie quando 
collocati in prossimità di abitazioni, terreni coltivati e aziende agricole biologiche. 
La produzione agroalimentare locale, già fortemente esposta alle criticità legate ai cambiamenti 



climatici, alla pressione dei mercati e alla necessità di mantenere standard qualitativi 
elevatissimi, non può sostenere ulteriori fattori di rischio, né reali né percepiti. 
L’eventuale realizzazione dell’impianto rappresenterebbe una minaccia grave e potenzialmente 
irreversibile, con possibili ricadute su: 

- Suolo e produzioni agricole: il rischio di deposizione e accumulo nel tempo di contaminanti 
atmosferici potrebbe compromettere la qualità dei suoli agrari, alterarne il microbiota e 
mettere a repentaglio le certificazioni biologiche e di qualità, con conseguenze economiche 
rilevanti per le aziende; 

- Salute pubblica: preoccupazioni fondate per la popolazione residente, che vive e lavora 
nelle immediate vicinanze del sito individuato; 

- Danno di immagine e commerciale: la presenza di un forno crematorio in un’area rurale e 
agricola di pregio inciderebbe negativamente sulla reputazione del territorio e dei suoi 
prodotti, il cui valore si fonda sulla naturalità, sulla salubrità ambientale e su un modello di 
sviluppo sostenibile. 

Pur riconoscendo l’importanza dei servizi cimiteriali e delle esigenze organizzative delle 
amministrazioni pubbliche, riteniamo che tali obiettivi debbano essere perseguiti nel pieno 
rispetto della vocazione territoriale, individuando soluzioni localizzative alternative, realmente 
compatibili sotto il profilo ambientale, sanitario e sociale. 

Chiediamo pertanto: 

- di sospendere e bloccare ogni procedura autorizzativa in corso relativa alla realizzazione del 
forno crematorio in località Sant’Angelo a Cancelli- frazione di Pietradefusi; 

- di orientare le scelte pianificatorie verso soluzioni coerenti con lo sviluppo rurale, agricolo e 
residenziale del territorio, nel rispetto degli strumenti urbanistici e delle strategie di 
sostenibilità ambientale. 

La presente è aperta alla sottoscrizione di aziende agricole, operatori economici, associazioni di 
categoria e cittadini portatori di un interesse qualificato alla tutela dell’ambiente, della salute 
pubblica e dell’assetto territoriale. 

Confidiamo nell’attenzione e nel puntuale esercizio delle competenze istituzionali affinché 
siano assicurate la salvaguardia delle attività produttive legittimamente insediate, la protezione 
della salute della popolazione residente e la conservazione del patrimonio rurale, in coerenza 
con i principi di sostenibilità, prevenzione e corretta pianificazione territoriale che devono 
orientare l’azione amministrativa. 

Pietradefusi 28/01/2026 

Le Aziende Agricole 
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